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In questa domenica che segue la 
Pentecoste celebriamo la Festa del-
la Santissima Trinità: Dio è Padre, 
Figlio e Spirito Santo! Una Trinità 
d’Amore, perché Dio, come di ce 
San Giovanni è Amore! Il segno 
della Croce che accompagna le no-
stre giornate, introduce e conclude 
tutte le preghiere e le celebrazioni 
è il segno di questa Trinità che è 
“carne della nostra carne”... perché 
l’amore di Dio è “immerso” nella 
nostra vita!

La Trinità è una relazione di comu-
nione profondissima ed esclusiva 
tra queste Tre meravigliose Perso-
ne! Una relazione che ha molto da 
insegnare a noi, alle nostre relazio-
ni, al nostro modo di vivere gli uni 
per gli altri. A partire dalla fami-
glia, dall’amicizia, dai rapporti che 
ogni giorno caratterizzano il nostro 
vissuto sociale... la Trinità è scuola 
di Comunione! Ripartire dalla Tri-
nità significa ripartire dall’amore 
che genera rapporti nuovi, percorsi 
di riconciliazione e di solidarietà. 
Come dice Papa Francesco: Siamo 
chiamati a vivere non gli uni senza 
gli altri, sopra o contro gli altri, ma 
gli uni con gli altri, per gli altri, e ne-
gli altri.

Domenica prossima, sarà la Solen-
nità del Corpo e del Sangue del Si-
gnore (Corpus Domini). 
Occasione per riflettere sul valore e 
sull’essenzialità dell’Eucaristia per e 
dentro la vita Cristiana. 
Una Comunità che da cinquant’an-
ni ha un altare sul quale ogni giorno 
viene celebrata l’Eucaristia! 
Ci rifletteremo. 

Sarà anche occasione per un evento 
cittadino presso la nostra Chiesa, in 
occasione del Giubileo.

Buona festa della Trinità, uniti 
dall’Amicizia di Dio! 

don Fabio

TRINITÀ  
D’AMORE



PARROCCHIA SAN PAOLO - RHO

7 – 11 giugno 2020
SETTIMANA EUCARISTICA:

invitiamo ogni singolo fedele, le famiglie, i giovani,  
a partecipare almeno a una Messa feriale!

 

ORARI:
08.30: 	- lunedì e venerdì a San Paolo 
	 - martedì e giovedì a S. Maria
18.30: 	- martedì e giovedì a S. Paolo 
	 - lunedì, mercoledì e venerdì a S. Maria
09.00: 	mercoledì a S. Paolo
	 In questa settimana le Messe delle 18.30  
	 sono precedute dall’Adorazione Eucaristica  
	 a partire dalle ore 18.00

CORPUS DOMINI: 
festa dell’Eucaristia!
Sabato 13
ore 10.30-11 		 Confessioni a San Paolo
ore 16.00 		  Confessioni a Stellanda

Domenica 14
ore 16.00		  Inizio Adorazione “a staffetta” (Chiesa S. Paolo)
			   con le Parrocchie della città …
			   Per S. Paolo: libero tutto il tempo!
			 
ore 18.30*		  Eucaristia concelebrata dai Parroci, dal Superiore 			 
			   degli Oblati e dal Cappellano dell’Ospedale.
			   Saranno presenti i Consigli Pastorali.

ore 19.00		  SOLENNE BENEDIZIONE EUCARISTICA
			  *dalle ore 18.30 ci sarà anche la diretta streaming



l Il ritorno in Chiesa per la messa è stato emo-
zionante anche se non è stato semplice affronta-
re le difficoltà e le resistenze personali,  tornare 
nella casa del Signore è stato bello e importante 
anche per poter condividere sguardi sorridenti 
ed emozionati durante la celebrazione. 

Giusy mamma di Andrea e Chiara 

l Il vero lock down l’ho percepito nel non andare 
a messa... Sono pigra  e seguire le celebrazioni da 
casa è stato davvero molto comodo, credo che sa-
cerdoti e suore abbiano fatto tutto quello che era 
in loro potere per farci compagnia, mancava però 
l’incontro concreto con Gesù mancava il suo cibo.  
Tornare a messa mi ha permesso di emozio-
narmi... Di scegliere di partecipare, di preno-
tare,  di nutrirmi di Lui e condividere quel me-
raviglioso scambio di sguardi con la comunità   
Questa prima messa che abbiamo vissuto è stata 
un’emozione indescrivibile, più intensa di prima.  
Grazie.

Laura e famiglia

l Dopo questo lungo periodo di attesa, di pen-
siero e di preghiera vissuta con la famiglia in 
streaming finalmente domenica abbiamo po-
tuto partecipare alla messa insieme alla nostra 
comunità, seppur ridotta e mascherinata! Che 
emozione tornare, rivivere insieme la celebrazio-
ne con l’attenzione ad ogni istante, spesso dato 
per scontato, con il cuore spalancato e pieno di 
emozioni grandi per accogliere con gioia l’Euca-
restia tanto desiderata in questi mesi. 
Un’attesa che ci ha fatto scoprire di più la nostra 
fede e il nostro essere noi ed alzare lo sguardo 
ancora di più verso l’altro con occhi e cuore di-
verso. Ed è grazie a questo sguardo che troviamo 
la forza di continuare il nostro cammino al di 
là delle paure e delle preoccupazioni che questo 
periodo ha lasciato in noi, ma rassicurati dalla 
Sua forte presenza, dalla cura e dalle precauzioni 
messe in atto che ci hanno fatto sentire protetti e 
a casa! Grazie di tutto! 

Famiglia Gimbelli
 

l In questi mesi ci siamo abituati ad assistere 

alla messa da casa, ci siamo adattati alla comu-
nione spirituale, ci siamo sentiti comunque vi-
cini alla nostra Comunità tanto da convincerci 
che potesse bastarci... ma domenica ho avuto 
la conferma che non basta, che non è lo stesso. 
Ero molto titubante all’idea di tornare ad assi-
stere alla messa, pensavo con preoccupazione a 
tanta gente insieme, al chiuso; sentivo la forte 
responsabilità che tutti noi proviamo in questo 
periodo nei confronti della famiglia, dei nostri 
figli e soprattutto dei nonni. Nonostante que-
sto…mi sono lasciata chiamare e ho fatto bene! 
È stato davvero commovente ricevere l’Eu-
carestia dopo così tanto tempo e riconosce-
re negli occhi degli altri la stessa emozione. 
Con lo stesso sguardo commosso ci siamo scam-
biati la pace, ci siamo presi ‘per mano’ durante il 
Padre Nostro e ci siamo salutati sul sagrato, mo-
dalità diverse che ci hanno permesso di sentirci 
comunque vicini. Mi sono sentita a casa, sicura e 
protetta. Grazie a tutti voi che vi siete dati da fare 
per permetterlo. 

Francesca

 
l Il nuovo inizio delle sante messe è coinciso 
con il centenario dalla data di nascita del nostro 
amato GIOVANNI PAOLO II, il  grande Papa, 
divenuto santo, che scrisse l’enciclica “ECCLE-
SIA DE EUCHARISTIA”. Il mio pensiero è che 
lui, innaorato dell’Eucarestia, ha di certo prega-
to tanto per la nostra Italia. Poi, la prima santa 
messa domenicale che ha coinciso con la festa 
di Santa Maria Ausiliatrice, aiuto dei cristiani, 
quale migliore promotrice (!) e il giorno dell’A-
scensione di nostro Signore! Lui, che ha istituito 
la Santa Eucarestia ai discepoli di Emmaus per 
la prima volta dopo la Sua Risurrezione, per poi 
Ascendere al Cielo e lasciarci il PANE DI VITA, 
il Suo Corpo e il Suo Sangue donato per noi... 
ed eccoci! Eccoci noi, increduli, delusi da tanta 
attesa, come i discepoli di Emmaus: ‘non ci ar-
deva forse il cuore lungo il cammino??’ Questo 
don FAbio che non ci ha lasciato soli, che ci ha 
accompagnato con ogni mezzo possibile offerto 
sia dalla tecnologia che dal suo ‘stare alla porta’ 

DOMENICA 25 MAGGIO: IL RITORNO ALLA MESSA…



IL GRANELLO - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi). 

Don Fabio Verga: 02.930.96.90 - 338.62.92.587 - E-mail: oratiscrivo@gmail.com
 Don Andrea Paganini: 340.61.66.853

Sito Internet: www.sanpaolorho.it
  

Segreteria Oratorio: 02.931.80.124 - E-mail: segreteria.orasanpaolorho@gmail.com

MESSE FERIALI & FESTIVE
Riprendiamo con prudenza, con gioia, coraggio e responsabilità la frequentazione 

dell’Eucaristia feriale e, soprattutto, domenicale! 
Per le Messe del sabato e della domenica, teniamo il criterio della ISCRIZIONE. 

 
L’Eucaristia, celebrata nella Comunità, è criterio di identità per tutta la nostra vita Cristiana. 

Senza la domenica (= Eucaristia) non possiamo vivere: 
così affermavano con tenacia, passione e convinzione i Martiri di Abitene!  

Affidiamo all’intercessione di questi Martiri Santi 
il nostro sincero e riconoscente ritorno alla Messa domenicale!

COME PRENOTARE …

è tramite applicazione “eventbrite” (vedi sito www.sanpaolorho.it)

è chiamando il n° 02.931.80.124: il martedì, dalle ore 9 alle ore 12

NEL SEGNO DI UNA COMUNE RESPONSABILITÀ, MA ANCHE COME GESTO 
DI CARITÀ FRATERNA, CHIEDIAMO A TUTTI DI FARE LA PRENOTAZIONE.

e uscire! Uscire sul piazzale, benedirci, prega-
re per noi e con noi! Ci ha fatto sentire vicino 
il nostro Gesù. La mia sensazione nel rientrare 
dentro la chiesa, per cantare a Gesù, dopo tre 
mesi, è stata grande. La commozione di essere 
accolta dalla nostra Roberta Cucchi, volontaria, 
tra altri, e don Andrea. Che bello essere accol-
ti! Devo dire che questa novità, necessaria e ri-
chiesta dalle regole imposte, ha dato il suo valore 
aggiunto. Perchè entrare in un luogo familiare 
e sentirsi anche accolti è una gran cosa. Poi, la 
pulizia, l’areazione. Tutto più sacro di prima. 
Certo, la mascherina, quella non la sopporto da 
nessuna parte, immaginiamoci in chiesa, dove 
sguardi e sorrisi sono la normalità. Almeno gli 
sguardi sono ancora pieni di bellezza, che tra-

spare dai cristiani felici di esserlo. Per quanto 
riguarda l’intimità con Gesù... io sono tra coloro 
che aveva sempre scelto di ricevere la particola 
direttamente dalle mani del sacerdote diretta-
mente sulla lingua. Ho dovuto accettare un altro 
modo. Cerco di rendere sacra la mia mano dove 
Lui verrà posato e cerco di dare solennità al ge-
sto. Cerco insomma di amarLO ancora di più e 
LO ringrazio perchè, ancora una volta si è messo 
‘nelle nostre mani’. Gesù, Tu sapevi, Tu permetti 
che accadano le cose. Non permettere che ci di-
vidiamo ma che nel Tuo amore siamo Una cosa 
sola con Te e con il Padre. Manda il Tuo Spirito e 
rinnoverai la faccia della terra. Grazie Gesù.

Daniela


